
  



IL VERDE URBANO 

Il verde urbano è un elemento dell'ambiente costruito in fondamentale relazione con il paesaggio. 

L’auspicabile diffusione del verde urbano, indicata anche da Agenda 21 e Carta di Aalborg, è un elemento di grande 

importanza ai fini del miglioramento della qualità della vita nelle città. 

VERDE STRADALE E VIALI ALBERATI 

Il verde stradale permette l’arredo di vie, viali, piazze e parcheggi. Rappresenta una tipologia di verde estremamente 

importante, che condiziona in modo sostanziale il paesaggio e l’ambiente urbano e la grande viabilita, ed è composto in 

prevalenza da alberi e arbusti. 

I viali alberati (detti anche alberate) di frequente sono intimamente connessi alla storia delle città e costituiscono, 

dunque, un patrimonio da salvaguardare. Spesso si rende necessaria la sostituzione degli individui presenti, per ragioni 

derivanti da cattive condizioni fitosanitarie delle piante e per la sicurezza pubblica.  

É necessario orientare le scelte su specie che presentano determinati requisiti, quali: resistenza ai diversi inquinanti 

atmosferici (per esempio all’anidride solforosa: Quercus rubra, Tilia cordata; ai fluoruri: Acer campestre e platanoides, 

Quercus robur; all’ozono: Acer saccharinum, Fagus sylvatica, Liriodendron tulipifera, ecc.); capacita di ridurre il 

rumore, considerato ormai un vero e proprio agente inquinante (Acer pseudoplatanus, Tilia platiphyfillos, Carpinus 

betulus, ecc.); resistenza alle malattie e rusticità; capacita di ridurre la carica batterica dell’aria (Liquidambar, 

Chamaecyparis, Pinus silvestris, ecc.); ridotte esigenze di manutenzione; resistenza meccanica agli agenti atmosferici 

avversi; resistenza alla siccità (Celtis, Cercis, Gleditschia, Cedrus); nessun pericolo od inconveniente per la 

cittadinanza, come ad esempio: spine acuminate (Gleditschia), frutti maleodoranti (Gingko biloba femmina), ecc.; 

elevato valore decorativo.  

Considerato che la pianta ideale, che risponda a tutte le esigenze soparaelencate non esiste, si capisce come è 

fondamentale che le scelte progettuali siano effettuate da un tecnico esperto del verde utilizzando le specie che 

rispondono quanto più possibile alle esigenze specifiche dell’intervento.  

Oltre a ciò, altri criteri progettuali riguarderanno le dimensioni e le caratteristiche della strada da alberare (larghezza, 

luminosità, intensità del traffico veicolare, eventuali attività in loco, presenza di elementi di disturbo ambientale, ecc..) 

Data l’importanza che la vegetazione riveste, quale componente fondamentale del paesaggio (il valore del paesaggio è 

tutelato anche dall’art. 9 della Costituzione della Repubblica) è stata attentamente valutato il rapporto tra alberi e 

contesto orientandosi nella scelta verso quelle specie tipiche della macchia Mediterranea che ben si prestatno agli scopi 

prefissi dal presente progetto.  



 

LA PROPOSTA PER IL BORGO DI PIALE 

Una proposta per un verde urbano di nuova concezione è l’approccio ecologico che vede il verde come una rete che 

connette la città con strutture lineari (i viali, le siepi) e strutture dilatate, i parchi, concepiti come nodi della rete, cioè 

come aree ad elevato valore ambientale. In un verde di nuova concezione accanto al viale alberato tradizionale vi può 

essere una struttura verde, lineare e flessibile che si adatta agli spazi a disposizione: stretta negli spazi ridotti, si allarga 

nei grandi viali e si apre nei giardini di quartiere e nei parchi.  

Idealmente questi “viali-parco” vogliono ricordare il bosco e il 

fatto che in natura le piante sono sempre associate tra loro in 

comunità di specie diverse. La biodiversità è una ricchezza, 

anche perché può costituire un’efficace difesa dai parassiti. 

Per il progetto del Borgo di Piale, si propone di realizzare dei 

viali alberato misti, polispecifici, formati da gruppi di piante 

formati da grandi alberi, alberi più piccoli e arbusti. 

L’idea è quella di creare un alternanza di essenze sia dal punto 

di vista dimensionale, alti, medi e piccoli, diversificati a 

seconda dell’area ed essenze che presentano diverse tonalità di 

verde e diverso colore dei fiori o del frutto. Gli arbusti sono 

stati scelti tra le essenze che danno ampie fioriture mentre per 

gli alberelli la scelta è ricaduta sull’arancio che in primavera 

regalerà ai cittadini diverse sensazioni olfattive e visive. 

Nel progetto sono previste delle alberature lungo le strade principali del borgo. Tra le essenze sono state scelte quelle 

che più si adattano al territorio e al clima Mediterraneo e andando a diversificare le varie essenze a seconda della zona 

del borgo in cui saranno installate. 

Dopo approfondimenti la scelta sulle specie è ricaduta sulle seguenti specie: 

 Platano,  

 Pianta di giuda 

 Arancio 

 Leccio 

 Mirto 

 Corbezzolo. 

Nelle pagine seguenti vengono riportate le schede botaniche delle specie che si intende inserire lungo le vie del borgo. 

  



PLATANUS ORIENTALIS (PLATANO ORIENTALE) 
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SCHEDA BOTANICA 

Nome scientifico: Platanus orientalis 

Nome comune: Platano orientale 

Famiglia: Platanaceae 

Portamento: albero robusto e maestoso alto fino a 30 metri, chioma ampia, robusta, 

globosa e ovata; fusto dritto e di notevoli dimensioni diametriche, con grosse e robuste 

branche, spesso contorte. 

Altezza: fino a 30 metri 

Corteccia: liscia, da giovane è verdognola, poi bianco-grigiastra e si sfalda in placche, 

queste staccandosi evidenziano la nuova corteccia più chiara 

Foglie: caduche, alterne, lungo picciolo, 4-10 cm, palmato-lobate, lamina lunga e larga 

12-25 cm, con 3-5 lobi acuti e dentati, di colore verde vivo nella pagina superiore e più 

chiaro in quella inferiore. 

Fiori: albero monoico (fiori maschili e femminili sullo stesso albero). Fiori 

unisessuali, spesso sullo stesso ramo, riuniti in capolini globosi e penduli, del diametro 

di 2-3 cm, portati da un lungo peduncolo a gruppi di 2-5. I fiori maschili sono di colore 

rossastro, quelli femminili di color verde giallastro. 

Fioritura: marzo-aprile. Non ha valore ornamentale. 

Frutti: i capolini femminili si trasformano in frutti composti chiamati achenosi, hanno 

una forma sferica, di colore bruno, composti da piccoli acheni pelosi (nucule). I 

capolini restano sulla pianta fino all’infiorescenza successiva per poi liberare i piccoli 

frutti chiamati acheni. 

Habitat: cresce bene in pianura e sui pendii collinari, sui terreni argillosi 

possibilmente umidi. Non sopporta freddi intensi e troppo persistenti. Cresce in boschi 

radi perché ama la luce, in pianura e sui pendii collinari umidi. 

 

Curiosità, miti, storie e leggende 

Dell’importanza del platano nel bacino del Mediterraneo è data conferma, per 

esempio, dal toponimo Teheran che significa “luogo dove crescono i platani”. In 

tutto l’Oriente è considerata una pianta sacra, simbolo di Dio e pertanto piantata 

vicino ai templi e alle fonti.  

In Grecia, il Platano era venerato come pianta sacra alla Madre Terra poichè la forma 

delle foglie ricorda il palmo aperto di una mano che benedice. Una leggenda 

racconta che nel Paradiso Terrestre, il Serpente, dopo aver tentato Eva, per timore di 

una vendetta del Signore, si nascose nella cavità di un grande Platano, che allora 

aveva la corteccia liscia e argentea. Quando Dio passò di albero in albero alla ricerca 

del Serpente, il Platano, sedotto dal Diavolo, non rivelò di ospitarlo fra le sue fronde. 

Ma il Signore Onnipotente non si lasciò ingannare e maledisse il Platano, facendo 

diventare la sua corteccia squamosa come la pelle del Serpente e costringendolo a 

mutarla come il rettile che aveva protetto.  

Questa pianta è presente anche nel mito di Ercole, il quale narra di come uccise un 

mostro (l’Idra di Lerna, la seconda delle sette fatiche) proprio sotto un platano.  

Il platano fu scelto da Giove per festeggiare lo sposalizio con Giunone. Socrate 

https://sites.google.com/site/giardinodafnecloe/home/erbario/platanus-orientalis/platanus-orientalis-platano-orientale/platano-foglia.jpg?attredirects=0
https://sites.google.com/site/giardinodafnecloe/config/pagetemplates/platanus-orientalis/Platano_cortecciaGR.jpg?attredirects=0


      

       FIORI 

impartiva le sue lezioni sotto un platano.  

Nel 400 a.C. fu introdotto in Italia, dove fu pianta molto venerata: si narra che un 

senatore romano, per rispetto verso la pianta, annaffiasse i suoi platani con il vino. 

Anche Plinio il Vecchio testimonia, con i suoi scritti, la diffusione del platano nella 

Gallia ad opera dei Romani. Dopo un periodo buio coincidente con il Medio Evo in 

cui non se ne parla più, il platano ebbe nuova diffusione nel Rinascimento, quando 

l’Italia divenne riferimento artistico per tutto il continente e condizionò, quindi, 

anche l’arte dei giardini determinandone la diffusione in Gran Bretagna. Nel 1750 la 

pianta si diffuse in maniera capillare in tutta la Francia per opera di Luigi XV e alla 

passione di Napoleone per il platano e i viali alberati è legata la sua nuova diffusione 

in tutti i Paesi interessati dalle campagne di guerra. 

  

https://sites.google.com/site/giardinodafnecloe/home/erbario/platanus-orientalis/platanus-orientalis-platano-orientale/platano-fiori.jpg?attredirects=0


CERCIS SILIQUASTRUM (ALBERO DI GIUDA) 
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SCHEDA BOTANICA  

Nome scientifico: Cercis siliquastrum 

Nome comune: Albero di Giuda, Siliquastro, Albero della Madonna, Unghia di 

cavallo. 

Famiglia: Fabacee 

Portamento: Alberetto caducifoglio (raramente arbusto), con fusto per lo più 

irregolare e contorto; rami irregolari grigi-rossastri (specialmente i più giovani), 

presenti a breve altezza; gemme piccole, allungate con molte squame; apparato 

radicale ramificato e profondo. 

Altezza: fino a 10 metri 

Corteccia: corteccia bruno-rossastra scura, da giovane liscia, poi con fini 

screpolature. 

Foglie: alterne cuoriformi-orbicolari o reniformi (diam. 5-10 cm), semplici, glabre 

ed intere, glauche di sotto, verdi più scure superiormente, con picciolo di 2-6 cm; 

nervature palmate che non raggiungono il bordo fogliare. 

Fiori: ermafroditi schiudentisi appena prima della fogliazione, peduncolati, 

raccolti in fascetti densi inseriti direttamente sul fusto e sui rami vecchi 

(caulifloria); calice a coppa asimmetrica, a 5 denti corti ed ottusi; corolla 

zigomorfa (10-20 mm) a struttura papilionacea, color rosa- porporino o violacea 

(raramente bianca in piante coltivate), con vessillo più piccolo delle ali; 10 stami 

liberi. 

Fioritura: marzo-aprile. 

Frutti: Frutti a legumi glabri, lineari, compressi, bruno-rossastri, lunghi fino a 10 

cm, contenenti (1)10-14 semi ovali, duri, bruno-nerastri. 

Habitat: cresce bene in pianura e sui pendii collinari, In boschi termofili di 

latifoglie (in particolare con la roverella), boscaglie e macchie; predilige suoli 

calcarei e rocciosi; da 0 a 800 m. 

Curiosità, miti, storie e leggende 

Etimologia: il nome deriva dal termine greco kerkís “navicella” o “spola” e dal lat. 

siliqua “baccello”, in riferimento alla forma dei frutti. 

Una leggenda medioevale, nata a spiegare l'apparire dei fiori sulla nuda corteccia 

prima ancor delle foglie, racconta che sotto questo albero Giuda Iscariota diede il 

fatidico bacio a Gesù e più tardi, travolto dal rimorso, vi si impiccò. Questa 

credenza popolare pare suggerire che il siliquastro avesse un particolare significato 

nei culti precristiani europei. 

 



  

QUERCUS ILEX L. (LECCIO) 

 

 

   

   

     FOGLIA 

 

   

   

       CORTECCIA 

 

SCHEDA BOTANICA 

Nome scientifico: Quercus ilex L. 

Nome comune: ,Elce, Elice, Leccio. 

Famiglia: FaGaceAe 

Portamento: a Quercus ilex è un’albero sempreverde dal portamento arboreo,alcune 

volte anche arbustivo o cespuglioso.Quercus ilex ,il tronco è eretto,liscio di colore 

grigiastro negli esemplari giovani,tendente al nerastro negli esemplari più vecchi. È una 

pianta pittosto longeva,può superare anche i mille anni. 

Altezza: fino a 10 metri 

Corteccia: corteccia bruno-rossastra scura, da giovane liscia, poi con fini screpolature. 

Foglie: Le foglie sono ellittiche,coriacee,affusolate all’apice,poco dentate ma spinose,di 

colore verde scuro.I fiori maschili sono riuniti in amenti penduli di colore giallo,quelli 

femminili sono di colore verdognolo. 

Fiori: n/a. 

Fioritura: n/a. 

Frutti: Il frutto è una ghianda racchiusa in una cupola.È una Latifoglia e come tale ha gli 

ovuli chiusi da un ovario e con semi raccolti in un frutto.Gli ovuli si trasformano in semi 

dopo la fecondazione.. 

Habitat: Pianta originaria del bacino del Mediterraneo.Nel nostro paese è diffuso in 

particolare sulle isole,e lungo le coste Liguri, Joniche e Tirreniche. 

Curiosità, miti, storie e leggende 

Etimologia: il nome deriva dal termine greco kerkís “navicella” o “spola” e dal lat. siliqua 

“baccello”, in riferimento alla forma dei frutti. 

Una leggenda medioevale, nata a spiegare l'apparire dei fiori sulla nuda corteccia prima 

ancor delle foglie, racconta che sotto questo albero Giuda Iscariota diede il fatidico bacio 

a Gesù e più tardi, travolto dal rimorso, vi si impiccò. Questa credenza popolare pare 

suggerire che il siliquastro avesse un particolare significato nei culti precristiani europei. 



MYRTUS COMMUNIS L. (MIRTO) 
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SCHEDA BOTANICA 

 

Nome scientifico: Myrtus communis, L. 

Nome comune: Mirto 

Famiglia: Myrtaceae 

Tipo: Arbusti sempreverdi 

Altezza: da cm 5 a metri 4 

Foglie: piccole, opposte, ovate o ovato-lanceolate, coriacee, lucide, verde brillante. 

Emanano un caratteristico aroma, se schiacciate tra le dita 

Fiori: piccoli, solitari, ascellari, bianco crema, profumati 

Fioritura: estate 

Frutti: bacche carnose nero azzurro o nero porpora. S 

uccedono ai fiori in autunno. 

Clima: pianta dei climi temperati, non sopporta che pochi gradi sotto lo zero. 

Terreno: fertile e ben drenato 

Esposizione: calda con molto sole 

Approfondimenti: Originario delle regioni mediterranee, dell'Europa meridionale e 

dell'Asia. E' un arbusto che può raggiungere anche i 4 metri, ma generalmente è molto 

più basso, di forma rotonda e compatta, allargata. Esemplari molto vecchi possono 

assumere l'aspetto di un piccolo albero. Con il Myrtus communis si può fare una siepe 

che sarà fiorita, sempreverde, aromatica, bella anche d'autunno quando porterà le sue 

bacche, e potrà anche essere tagliata e potata a piacere. 

 

Curiosità, miti, storie e leggende 
Il Mirto è una pianta che ha una lunga tradizione dietro di sè, in particolare per i latini. 

Amatissima dai greci e dai romani, era tenuta in grande stima: arbusti di Mirto erano 

coltivati davanti al tempio del dio Quirino e più tardi la pianta fu consacrata a Venere, 

dea dell'amore; "formosae myrtus Veneris", dirà Virgilio. E Orazio (Odi 

I,38): "Simplici myrto nihil adlabores sedulus, curo: neque te ministrum dedecet 

myrtus neque me sub arta vitem bibentem" (Che tu dia pensiero di aggiungere altro al 

semplice Mirto non m'importa: né a te coppiere si disdice il Mirto né a me che bevo 

sotto la contorta vite).  

Con il Mirto si incoronavano i poeti e i poeti ne facevano oggetto di poesia nei loro 

carmi. Meno poeticamente Plinio cita questo fiore a proposito del maiale arrosto, 

affermando che è squisito con la salsa di bacche di Mirto. Secondo antiche leggende 

arabe Adamo portò con sè dal paradiso terrestre un ramo di M. in ricordo della vita 

felice e senza peccato; gli egiziani se ne adornavano nelle festività e, in molti paesi, ha 

conservato tuttora il suo significato felice e non è mai dimenticato quando si 

preparano i mazzi di fiori per le nozze. In Inghilterra c'è un vecchio detto: "Myrtus for 

remembrance" (Mirto per ricordare). 

 

Secondo la leggenda, il nome “myrtus” deriverebbe da quello di Myrsine, una 

fanciulla dell’Attica invincibile nelle gare ginniche che, dopo aver battuto un suo 

coetaneo in una gara, fu uccisa dall’amico del ragazzo, accecato dalla rabbia in un 

https://sites.google.com/site/giardinodafnecloe/config/pagetemplates/myrtus-communis-mirto-/Mirto-Fiore.jpg?attredirects=0
https://sites.google.com/site/giardinodafnecloe/config/pagetemplates/myrtus-communis-mirto-/Mirto-Bacche.jpg?attredirects=0
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impeto di gelosia. Ma la dea Pallade, impietosita, trasformò il suo corpo esanime in un 

delizioso arbusto che fu chiamato Myrsine e che oggi noi tutti chiamiamo mirto. 

Nella mitologia greca il mirto era considerato uno dei simboli dell’amore e della 

bellezza, essendo sacro alla dea Venere: si narra che la dea, quando uscì nuda dalla 

schiuma del mare, si rifugiò dietro un cespuglio di mirto, per nascondersi dagli 

sguardi concupiscenti di un satiro. 

I rami fioriti del mirto, venivano usati a scopo ornamentale per decorare le case in 

occasione dei matrimoni e anche per premiare i poeti durante le manifestazioni 

letterarie. Per i Romani il mirto era, unitamente all’alloro, simbolo di pace e di 

vittoria: i generali reduci dalle battaglie vittoriose, al pari dei poeti e dei letterati, 

venivano premiati dal Senato con corone di mirto. 

Nel medioevo si ricavava dalla pianta una essenza, chiamata “acqua angelica”, 

destinata all’industria dei profumi, e si utilizzavano le bacche mature per fabbricare 

inchiostri e coloranti naturali, utilizzati soprattutto nelle concerie. 

https://sites.google.com/site/giardinodafnecloe/config/pagetemplates/myrtus-communis-mirto-/140-mirto-foglie.jpg?attredirects=0


ARBUTUS UNEDO L.. (CORBEZZOLO) 
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SCHEDA BOTANICA 
 

Nome scientifico: Arbutus unedo L. 

Nome comune: Albatro, Arbuto, Cocomero, Rossello, Rossetto, Suorvo, Corbezzolo, 

Albatrella, Ciliegio marino, Pomino rosso, Cerosa marina, Strawberry tre 

Famiglia: Fanerofite 

Tipo: variabile da cespuglio ad albero, sempreverde. 

Altezza: varia da 1÷8 m. 

Foglie: alterne, semplici, brevemente picciolate, sono persistenti, con lamina coriacea 

oblunga e lanceolata, con apice acuto e margine seghettato, di color verde scuro, la 

pagina superiore lucida. 

Fiori: ermafroditi forgiati a orciolo pendulo, disposti in corimbi di 15÷30 elementi, 

terminali ai rami e penduli, pentameri, con calice ridotto a 5 brevi lacinie verdi a 

margine biancastro, corolla urceolata bianco-crema soffusa di rosa, alla fauce è pelosa 

e termina con 5 piccoli denti riflessi, 10 stami inclusi con antere ferruginee e 2 cornetti 

gialli, carpello a ovario supero, con 1 stilo cilindrico,stigma lobato di colore verde 

scuro. 

Fioritura: estate 

Frutti: bacche lungamente picciolate, sferiche, di color arancio-porpora con buccia 

granulosa, polpa tenera di colore giallastro, contengono 10÷50 semi ellittici di colore 

marrone chiaro. 

Clima: pianta dei climi temperati, non sopporta che pochi gradi sotto lo zero. 

Terreno: fertile e ben drenato 

Esposizione: calda con sole 

Approfondimenti: Il corbezzolo è elemento stenomediterraneo, specie termofila, 

caratteristica della macchia mediterranea, ove costituisce complessi puri o vive in 

consorzio con altri elementi termofili, così nelle macchie a Mirto, Alloro, Leccio, 

Lentisco e Sughera; con vasto areale che va dalla Penisola Iberica e dall'Africa sino al 

Mar Nero.  

Specie diffusa nelle boscaglie, luoghi rocciosi, leccete e garighe, che in epoche 

interglaciali colonizzò zone distanti dall'attuale areale di diffusione, così che oggi è 

possibile rinvenire A. unedo in Francia sulla costa atlantica, in Irlanda sud-occidentale 

ed in Italia nella valle dell'Adige e sui colli Euganei, aree che si sono mantenute come 

relitti. 0÷800 m s.l.m. 

 

 

Curiosità, miti, storie e leggende 
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I frutti che sono eduli, raccolti ben maturi possono essere impiegati per prepare 

marmellate, canditi, bibite 

fermentate dissetanti, acquavite e perfino aceto. I frutti possono essere messi sotto 

spirito come le ciliegie, ed è possibile ricavarne un vino detto “di corbezzolo” 

I frutti mangiati crudi in grande quantità possono indurre e un senso d'ubriachezza e di 

vertigine 

In Sardegna dal fiori del Corbezzolo si ricava un pregiatissimo miele amaro che ha 

leggere proprietà balsamiche.  

 

La corteccia contiene una notevole quantità di tannino impiegata per la produzione di 

coloranti e per la concia delle pelli.  

E' specie che dimostra di avre una buona reazione agli incendi riprende infatti a 

vegetare velocemente e e trova impiego nei rimboschimenti e nel consolidamento 

delle dune Può formare micorrize.  

In selvicoltura ha un'importanza modesta, ma viene impiegatoa spesso per abbellire 

scarpate stradali e come ornamentale in parchi e giardini. 

Il legno di alburno giallo-rosato e durame rosso-bruno, è duro e può essere impiegato 

per piccoli lavori di artigianato e come combustibile, fornisce ottimo carbone. 

 

Curiosità: A Nuoro (Sardegna) esiste una pianta di A. unedo plurisecolare ,è il il 

primo corbezzolo censito nell'archivio dei patriarchi ha una circonferenza del tronco 

di 3,20 m. 

La presenza contemporanea delle foglie verdi, dei fiori bianchi e dei frutti rossi evocò 

nell'Ottocento, la bandiera italiana, tanto che divenne durante il Risorgimento, 

simbolo dell' unità nazionale.  

Sempre a causa di questa caratteristica compresenza di colori sulla pianta, dopo la 

prima guerra mondiale (1915÷1918), in diversi “Parchi delle Rimembranze” , costruiti 

in quel tempo per ricordare e in questo modo commerare i caduti in guerra, A. unedo 

fu inserito fra le specie “patriottiche” e fu chiamato chiamato "Albero d'Italia" 

Ovidio narra nei Fasti, che Carna ninfa gelosa della sua verginità fu sedotta da Giano 

con uno stratagemma, poi per compensarla della perduta verginità, le concesse il 

potere di tutelare i cardini degli usci.Vuole la leggenda che con un ramo di 

Corbezzolo, la "virga janalis," Carna scacciasse streghe e stregoni e guarisse i bimbi 

malati o colpiti dai malefici  

Virgilio nell 'Eneide ci dà conferma dell'usanza di deporre rami di A. unedo sui 

sepolcri dei morti, probabilmente come augurio d'immortalità.  

Nel linguaggio dei fiori è simbolo dell'ospitalità. 

L'esclamazione "corbezzoli" , deriva dall'aver cercato una forma meno volgare 

dell'esclamazione "non mi rompere i corbelli" , forse anche per la somiglianza dei suoi 

frutti coi "corbelli". 

 

La pianta era conosciuta dagli antichi greci anche con il nome di "kòmaros", essi ne 

consumavano i frutti sia freschi che fermentati. 

 

Il Corbezzolo è specie nutrice della larva del lepidottero della famiglia Nymphalidae 

Charaxes jasus, meravigliosa farfalla, proprio per questo detta comunemente "ninfa 

del corbezzolo", che cresce appunto a spese delle foglie di A. unedo. 

Tra le piante protagoniste della nostra macchia, A. unedo è forse l'unica che è andata 

acquistando, negli ultimi anni, sempre più favore e spazio nei giardini e perfino sui 

terrazzi , esistono infatti in commercio diversi cultivar o forme. 

Fonti bibliografiche: 

http://it.wikipedia.org 

Fonti iconografiche: 

http://it.wikipedia.org 

  



Le specie impiegate nel progetto sono tipiche ed autoctone dell’ambiente mediterraneo, per cui dopo la fase iniziale di 

attecchimento, tali piante non necessiteranno di cure particolari ma semplicemente di mantenimento e sfoltimento delle 

chiome. 

È stato redatto un computo metrico estimativo per la realizzazione del verde che  viene di seguito riportato. 

Q.tà Descrizione 

16 Platani, diametro tronco 12-14cm, altezza chioma 2mt 

19 Pianta di Giuda Platani, diametro tronco 12-14cm, altezza chioma 2mt 

8 Arancio, altezza chioma 2mt 

4 Leccio, altezza chioma 2mt 

2 Mirto,  altezza chioma0,6mt 

2 Corbezzolo, altezza chioma 1,5mt 

51 Fornitura e posa in opera di paletti di sostegno per attecchimento piante. 

51 Concimazione idonea per il tipo di pianta e messa in opera delle piante fornite.  

 

Tali piante saranno inserite come illustrato e descritto nelle pagine seguenti e nel progetto allegato alla presente 

relazione 

  



ORTOFOTO DELLE ZONE D’INTERVENTO 

Di seguito vengono riportate ortofoto delle zone di intervento a scala  generale e di dettaglio.

 

Ortofoto del borgo e linee di verde di progetto 





 

Nelle pagine seguenti vengono riportate l’inquadramento territoriale, le planimetrie di progetto delle zone di intervento, 

una sezione tipo della messa a dimora degli arbusti e un computo metrico estimativo. 

 

 

Piale, Marzo 2014        

Il Comitato 
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Villa San Giovanni

Provincia di Reggio Calabria

COMPUTO METRICO

Villa San Giovanni, 06/04/2014

IL VERDE NEL BORGO

Comitato Borgo di Piale

IL COMITATO



pag. 2

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Messa a dimora di piante comprensiva di fornitura della stessa, scavo,
PR.U.00710. piantagione, rinterro, formazione di conca di compluvio, fornitura e
460.a collocamento di palo tutore di castagno impregnato con sali di rame e

la legatura con corde idonee:
piante con zolla, circonferenza del fusto 16¸18 cm: cercis siliquastrum

19,00

SOMMANO cad 19,00 157,87 2´999,53

2 Messa a dimora di piante comprensiva di fornitura della stessa, scavo,
PR.U.00710. piantagione, rinterro, formazione di conca di compluvio, fornitura e
480.c collocamento di palo tutore di castagno impregnato con sali di rame e

la legatura con corde idonee:
piante con zolla, altezza fino a 1,00 m: lagerstroemia indica
Per similitutine di tipologia e prezzo
Arancio 8,00
Mirto 2,00
Corbezzolo 2,00

SOMMANO cad 12,00 42,57 510,84

3 Messa a dimora di piante comprensiva di fornitura della stessa, scavo,
PR.U.00710. piantagione, rinterro, formazione di conca di compluvio, fornitura e
470.i collocamento di palo tutore di castagno impregnato con sali di rame e

la legatura con corde idonee:
piante con zolla, circonferenza del fusto 12¸14 cm: quercus ilex

4,00

SOMMANO cad 4,00 145,65 582,60

4 Messa a dimora di piante comprensiva di fornitura della stessa, scavo,
PR.U.00710. piantagione, rinterro, formazione di conca di compluvio, fornitura e
460.c collocamento di palo tutore di castagno impregnato con sali di rame e

la legatura con corde idonee:
piante con zolla, circonferenza del fusto 16¸18 cm: platanus orientalis

16,00

SOMMANO cad 16,00 114,86 1´837,76

Parziale LAVORI A MISURA euro 5´930,73

T O T A L E   euro 5´930,73

     Villa San Giovanni, 06/04/2014

Il Comitato

-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------

COMMITTENTE: Comitato Borgo di Piale 
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